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In questo riu {ero diamo l' elenco dei 
ndaci del Iriuli di nomina regia, e 
gliamo logcasione per mandar loro 
in saluto ed uni augurio. 
Di taluni, festeggiandoli, ci scrissero 
îà i nostri { or pondenti dalla: Pro- 
cia, e sianfio Niéti che la loro prima 
Romina, ovvero ticonferma nell’ ufficio, 
la tornata diigradimento ai corterranei. 
Con essi Sinélaci (Mustrissimi tutti, 
condo il link udggio del Deeréto Reale 
della Pancd) noì non ci espan» 
remo in chngratulazioni dacchè ab- 
amo semprè preferito di ‘considerare 
a loro carie più comé uni pòso che 
n quale onore ambito. 
A questi témpi specialmente, che ri- 
#evono caratteristica dalle ristrettezze 
Trnomiche, dalle piccinerie ed econo- 
ie, e con ih probabilità di pubbliche 
‘fisgrazie, ed in tanta prevalenza di acuto 
denso di malcontento, stare a capo di 
‘iln Comune non è stare su un letto di 
FI i 
Si comincia col trovarsi vicini per- 
ne ben meritevoli di miglior sorte, e 
e con loro querimonie assorderanno 
Sindaco illustrissimo, cioè Îi Segre- 
rio, i maestri, il Medico del Comune. 
oi, quantunque con le recenti riforme 
‘amministrative sì favoleggiasse di au- 
nomia comunale e di maggiori libertà 
‘nordinate unicamente a certi freni ne- 
essarii, per il fatto crediamo. che la 
tela pesi suîle Amministrazioni co- 
unali come una cappa di piombo. E 
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aro pubblico in pochi Muvieipj, co- 
vinsero il Legisistore ad imporre certe 
“festrizioni. 

Oltre a ciò, per un Sindaco non dee 
ssere lieve cura quella di vivere in 
irmonia coi membri della Giunta. E 
‘della Stampa ne. sappiamo qualche 
sa, se quasi ogni giorno siamo insi» 
ljati perchè, spesso inconscii, doven- 
“ {amo strumento! di ire, di gelosie, dì 
petti, e di ipocrisie a proposito della 
bsa pubblica. 

7 Dunque ai Sindaci nuovi di zecca 
vero raffermati in seggio, pur rin- 
aziandoli di aver accettato il grave 
ere ed il diploma onorifico, cì spetta, 
più che altro, di dire una parola di 
lode e d' incoraggiamento per il sacri. 
ficio che fanno pel bene del Paese. 

v6 E oggi non diciamo di più Ma loro 
promettiamo d' inditizzare, tra qualche 
forno, un nostro serittarello che si 
lungherà sui diritti e sui doveri della 
‘garica sindacale, nonchè li avvertiremo 
I bisogno, che abbiamo di loro cov- 
berazione benevola, affinchè col corso 
anni la vita amministrativa in 
riuli non abbia a peggiorare, anzichè 
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Camera del Deputati, 
Seduta del 18 — Pres. BIANCHERI 


è L'on, Biancheri comunica una lettera, 
fervenutagli dal presidente’ : del ‘Consi- 
“Elio con cui partecipa che la Regina d'In- 
ghilterra esprime il grato snimo suo 
i' per la manifestazione di affetto che la 
“ Camera italiana ha fatto verso-l'Inghil- 
rra-e làreale famiglia, in occasione 


} Clarenza ge 
Ripresa la discussione dei trattati di 
#tominercio coll’Austria e colla Germa- 
ia, Niccolini parlà ‘contro. 

Ellena, relatore; è lieto del giudizio 
severo, datò sui trattati da parecchi 
ratori; così: si dà forza al Govérno 
er ‘altré trattative. 
Là commissione 
Werè, non dissimulangiosi 
jacune delle nuove condizioni. 
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id perchè i disordini e gli sperperi di | 
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Riassume i discorsi degli oratori e li 
confuta. 

Quanto al diritto di esportazione sui 
bozzeli, per combattere i premi fran- 
cesì sull allevamento dei bachi e alla 
trattura chiede al Governo di  dichia- 
rare che se questi premi minacceranno 
la nostra produzione, ai premi altrui 
opporremo i nostri. 

Le due grandi industrie esportatrici 
delle sete è dei vini non possono’ la- 
sciarsi impunemente perire. 

Il trattato coll’ Austria poteva riuscir 
migliore, ma non merita certe censure 
di alcuni oratori ed ha soddisfatto în 
parte ai voti del linificio e nel resto ha 
mantenuto le veéchie stipulazioni, 

Difende poscia il trattato colla Ger- 
mania. 

Conclude dicendo : 

« Si approvino dunque i trattati ma 
senza lasciar supporre che soddisfino 
appieno i nostri voti e che da essi si 
possa ottenere un grande immediato 
miglioramento economico. 

Chimirri loda il discorso del relatore, 
e risponde anch'esso ai vari oratori 
precedenti. 

Afferma che i nuovi trattati, ispirati 
ai criteri di quella politica doganale 
annunziata dal gabinetto fin da quando 
si presentò alla Camera, rispondono a- 
gli interessi del paese. 

Essi furono accolti con soddisfazione 
dagli interessati, lodati dalla stampa 
nostra e straniera, e gli stessi avver- 
sari hanno dovuto riconoscere che non 
peggiorano i trattati esistenti, 

Gi dobbiamo dunque cumpiacere delle 
nuove stipulazioni che sono un fatto di 
grande importanza politica ed econo- 


mica, perchè stabiliscono unione di 
più Stati allo scopo di difesi contro le 
soverchie tendenze protezioniste. 


Hl ministro dimostra il grave danno 
che verrebbe all’ economia nazionale, 
quando non si fossero ap rovati i nuovi 
trattati, perchè si dovrebbe applicare 
ai nostri scambi la tarifla generale. 

Posta 1’ incontestabile utilità dei trat- 


tati, onde questi fossero efficaci, non 
si poteva limitarne la durata a breve 
tempo, e fc perciò stabilito il periudo 
di 12 ‘anni. Il Guverno aveva dinanzi 


il grave problema di salvaguardare gli 
nigressi di tatti ; ed ha procurato di 
risolverlo convenientemente, è ritiene 
di esservi riescito, perchè ha miglio» 
rato le condizioni fatte all’ agricoltura, 
senza danneggiare le industrie. 

« Il Governo — aggiunge il ministro 
— coi provvedimenti proposti non pre- 
tende di aver risolto tutti i problemi ; 
ma ha la coscienza di aver ottenuto 
utili risultati a beneficio dell’ economia 
nazionale, e Jo Stato non può sosti. 
tuirsi alla privata attività, dovendo li- 
mitarsi ad una funzione di ausilio, at- 
tendendo il miglioramento delle nostre 
condizioni dalle feconde iniziative pri- 
vate. 

«Questo è il programma cui si in- 
* formò il Governo nella stipulazione delle 
nuove convenzioni commerciali, e prega 
la Camera di volerle approvare. » 

Iì presidente Biancheri mette ai voti 
la chiusura della discussione generale 
e la Camera Ja delibera, 

Si rirnanda a domani la discussione 
ed appruvazione degli articoli. 


Gli Stuardi prossimi al trono? 






















Jia morte dels 0 augusto nipote, duca - 


adempì il suo: do- 
i difétti ‘e Te” 


Che vuol dire Clarence. 


Troviamo nei giornali inglesi queste 
curiose considerazioni : 

«Non bisogna dimenticare che }° e- 
redità al trono nel Regno Unito. in 
grazia dell’ antica tradizione e in forza 
dell’ Act of settlement, pubblicato sotto 
la Regina Anna, si fa in linea diretta. 
1 figli o i nipotì del re o della regina 
‘hanno diritto al trono, uno dopo l’altro 
senza. distinzione di se: Ora, se an- 
che il principe Giorgio che è di 
fibra delicata — morisse senza figli 
maschi, ascenderebbe al trono, non il 
| duca Alfredo d’ Edimburgo, ma la so- 
rella sua, che è sposata al duca di Fife, 











Dull sono prossimi parehti degli Stuardi, 
che nel 1689 perdettero il trono 

«Quanto al titolo di duca di Clarence, 
portato dal defunto principé, spesse 
volte fu dato a principi inglesi, Lra altri 
a quello sventurato, che, secondo là leg- 
genda, Riccardo III affogò in una botte 
di malvasia. 

: «L'origine del titolo è però ignota. In 
| Inghilterra non v'è alcuna città o alcun 
' contado di quésto nome. Ai tempi del- 
i l'Impero latinò, in Oriente, ‘Un figlio 

di re inglesi, pugnandu in Grecia, 0e- 

cupò, quale feudatario bizantiriò, il troîio 
d'un preteso ducato di Clatentia. "Ma 
- anché questa è leggenda, » È 





ALR POLÉTICO - A MMIN 


- riminictirazione Via Worgli N. 16 -- Simeri sepuriti si vendune altudisota 


‘ zione prodotta principalmente dalle ma- 


capo della casa scozzese de’ Daft E. i, 









TRATIVO - CON 


PRTOPEB TUE 





Dalla Provinoîa di Venezia — 
UA TRISTE PAESE. 


(Nostra corrispondenza). 
Lugugnana, 17 gennaio. 


A voi, piacerebbe vivere con le vo- 
stre famiglie in luoghi dove vi mo- 
rissero i bambini dalla febbre, dopo che 
lavorate per mantenerli, per vederli 
allegri saltellare d’ intorno e crescere 
sani ? Vi piacerebbe stare dove l’uomo 
supera difficilmente i 40 ampi di vita? 
Dove il vostro colorito, invece del rosa 
fosse il gialle pallidi? Dove per avere 
in casa acqua potabile dovreste per- 
correre circa sette chilometri per pro 
curarvela? E se in caso di malattia 
dovreste attaccare un cavallo, se pur 
l'avete, e percorrere tn’ ora e mezzo 
di strada prima «i giungere all’ abita- 
zione del medico comunale o ad una 
farmacia ? Che direste di tutto questo ? 

E non è tutto. 

Quì spesse volte nell’ autunno ed in 
primavera succede che, quasi dapper- 
tutto, meno nei punti più alti, che sono 
pochi, il suolo resti coperto d'acqua in 
causa del forte. scirocco e della mancanza 
di scoli. Per conseguenza, seminando 
non si è certi di raccogliere. 

Di queste belle prerogative è fornito 
il paese di Lugugnana; frazione sotto 
il Comune di Portogruaro, che per man- 
canza d'espurghi, di. canali di scolo e 
per negligenza della pulizia igienica dei 
cortili si trova con aria mescolata a ; 
tutte quelle fetenti esalazioni di fanghi, 
delle acque stagnanti, che nei mesì 
d'estate specialmante dà la febbre al- 
luomo più robusto ed è difficilmente 
combattuta collo steso chinino. 

La buona volontà di lavorare di qual- 
che proprietario non ‘è sufficiente, se 
trova contraria maggioranza che vive 
sempre sperando altri si mettono al- 
l apera. 

E una vergogna e vorrei sentire chi 
lo nega, che tali cose necessarie non 
debbano esser prese in considerazione 
e che i lagni continui ed il soffrire dei 
contadini per la mancanza di tutto non 
debba risvegliare un sentimento di pietà 
negli indifferenti. Egli è un lagno ge- 
nerale per i proprietari degli stabili, 
una vergogna pel Comune di Porto- 
gruaro, Una trascuratezza ritmprove- 
rabile per la provincia. Mancando la sa- 
lute alla gente, ne deriva, che il difetto 
di forza fisica fa abbandonare il lavoro 
ed ogni mezzo per procurar loro un 
interesse onesto, un sollievo morale. ‘ 
Perciò trascurano la terra, che potrebbe 
dar loro prodatti abbondanti, e si de- 
dicano, forse spinti dalla necessità, a 
commettere ogni sorta di furti cam- 
pestri. Fra i tanti lavori che fa un co- 
mune, una provincia, lavori che oltre 
essere d’ utilità sono anche di lusso, 
io vorrei in questo lavoro, vi fossero 
gli scoli necessari per la salute dei fondi 
e delle case, il che tornerebbe opera 
buona, perchè allungherebbe la vita a 
delle persone, che come le altre ser- 
vono la patria, pagano delle imposte e 
sono cittadini pari a quelli degli altri 
paesi più favoriti della provincia. 

Vorrei sperare che in qualche giorno 
dell’anno quì venisse qualche autorità 
interessata per vedere questi luoghi e 
persuadersi de visu, dei danni a cui va 
soggetta Lugngnana e constatare lo. ; 
stato miserabile della popolazione, la 
cui impronta mostra la triste condi- 


| 


larie, 

Allora, sarei certo che i provved - 
menti sarebbero presi, i lavori più ne- 
cessari ed urgenti verrebbero studiati, 
e che in poro tempo con somma non i 
molto grande, si riuscirebbe a ridonare | 
la vita al miserabile e negletto paese. | 


Un lamento di egregi giovani. 


Non possiamo rifiutare l'inserzione ; 
alla seguente protesta di bravi giovani, 
che invocano la nostra cortesia. 

Milano, 16 gennaio 1892. 

Onorevole Direttore del Giornale 

«La l'atria del Friuli »- 

Noi sottoscritti, allievi di unConvitto 

preparatorio alla Scuola Militare di Mo- 











dena, alla lettura della notizia, pubbli- 
cata sui Giornali, del nuovo provvedi- 
i menti preso da S: E. il Ministro Pelloux, 





‘unanime sgorgano dai nostri petti, 





e riguardante ‘la soppressione, per quei. 
st'anno, degli ‘esami d’ammissione ‘alla. 
sopradetta ‘Scuola, ci rivolgiamo alla 
di Lei cortè: 
‘tile di voler! 
Giornale le proteste che éon 
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3, fi e Via Daniele tisnla — fin sumero cont 










da 





(41 dr Morrnso gesta 





ocieranno 
Istituti 
nostre 


Biamo certi che a noi si 
tutti quegi. studenti dei vai 
Italiani, che si trovano nelle 
siesse condizioni; sbalestratt. cioè da 
una intempestiva -disposizione di un 
Ministro che, a suo dire, per il bene 


del paese, per fare economie, non ha È 


serie condizioni 


considerato in quali 
a di 


abbia gettato parecchie centinai 
studenti e le rispettive famiglie. E' 
troppo chiaro che esse hanno indirizzato 
i loro figli in questo ramo di studi, 
seguendo i vecchi programmi che an- 
cora erano in corso nel passato mese 
di ottobre; epoca in cui si cominciano 
gli studi preparatori a qualsiasi car- 
riera che sì voglia abbracciare. E questa 
decisione dei pyrenti rispetto ai loro 

etmata dai nuovi: pro- 





Lasciamo i commenti alla S_V., Ono- 
revole signor Direttore, limitandoci noi 
solamente a farle considerare in quale 
spostamento sì trovino ora questi gio- 
vani, e quale sia lo stato d’animo dei 
loro rispettivi parenti che, per un con- 
corso soppresso così improvvisamente, 
non sapranno come trarre profitto, a 
vantaggio dei loro figli dei cinque mesi 
di scuola che ancora rimangono, e che 
sono filtresì impensieriti pei dann mo- 
rali e materiali loro cansati. 


. 
figli veniva confèi i 
grammi, emanati il 4 dicembre ultimo , 
scorso dal Ministero della Guerra. qi 
! 


la speranza ch’ Ella vorrà pubblicare le 
giuste osservazioni qui esposte, grati e 
eon speciale considerazione ci prote» 
stiamo di Lei devotissimi 
La Commissione 

Enrico Paggio — Toso Giuseppe — Ro 
mano Silvin — Matteo Brusaferri — 
Buvoli Giuseppe. 


e eee 


Curiosità amministrativa. 


Qualche volta, anche se i malanni di 
casa nostra fossero gravi, riesce di con- 
forto il sapere che in casa d’altri si sta 
peggio. Conforto magro e un po’ egoi- 
stico; ma pur, in certi casì, utile per 
metterci il cuore in pace. 

Che in Friuli le Amministrazioni Co- 
munali non sieno tutte nel?’ ordine il 
più perfetto, non v'è chi lo ignori. An- 
che tra noi v hanno guai; ma, al con- 
fronto di altre Provincie, questi guai si 
considerano minimi e non difficilmente 
rimediabili. 

Mentre, altrove, esistono sintomi di 


Amministrazioni così male andate, da : 


indignare l'opinione pubblica e da co- 
stringere il Governo a draconiani prov» 
vedimenti. 

Esempio assai triste d'un Comune 
maltrattato da quelli cui spettarebbe 


l’amministrarlo per bene, ce lo offre : 
un ordine del giorno, votato giornì ad- ; 


dietro ad unanimità nella Assemblea 


generale della Società operaja di mutuo | 


soccorso di Paternopoli. 

Nvi potremmo meravigliarci per que- 
sto ingerirsi di una Società operaia 
nella cosa pubblica, quasi non esistesse 
un mezzo legale di miglior protesta con- 
tro le malversazioni comunali. Ma il.te- 
sto dell'ordine del giorno dice tanto, 
che la nostra meraviglia non sarebbe 
giustificata. 

E che in quel Comune i mali sieno 
molto serii, ne persudiamo di leg- 
gieri, quando ci vien raccomandato viva- 
mente di dare così larga pubblicità ai 
lamenti. 

Novi lo facciamo con uno scopo utile, 
cioè perchè si sappia anche in Friuli 
come, in questi liberi tempi, il biasimo 
contro cattivi Amministratori possa farsi 
udire anche fuori del Comune, anzi 
della Provincia. 

Ecco l'ordine del giurno della So- 
cietà operaja di Paternopoli: 





Questa Società Operaia riunita in 
Assemblea generale per tutelare i pro- 
prii interessi, che sono pure quelli di 
tutti i cittadini di Paternopoli; consi» 
derando : 

1.0) Che 1 amministrazione Comu- 
nale di Paternopoli, concentrata nelle 
mani di due sole famiglie, toglie al po- 
polo le acque potabili, in ertendole alla 
irrigazione dei loro fondi ; 

2.0) Che nonostante le proteste di 
ogni specie, e nonostante la ricorrenza, 
negli scorsi mesi, di gravi malattie 
epidemiche che portarono la desola- 
ì z:one nelle nostre famiglie, non si è 

otuto ottenere, in quattro anni, il ri- 
stabilimento delle fontatie allo stato 
primitivo ; © È 

3.0) Che la maggioranza della Giunta 
‘Comunale, interessata direttamente “e 
‘personalmente nella’ cosa, ton -adotta 


,, acciò ella sià tanto gen- j quei provvedimenti :che sono’ dél ‘caso ; 
itiseriré: nel'suo, reputato if 
stitimeno } Sessione autunnale, discutendo ‘il 


4,0) Che il Consiglio Comunale, ella 
î- 


lancio votava Ja vendita della’ rendita 


La ringraziamo antecipatamente e con , 


5 BUS è 
Lo- inserzioni di 2) 
nynei, articoli comur, 
| picntî, necrologie, atti 
/di ringraziamento ace. 
agi picgvono unicamen$ 
ta presso l'Ufficio. di if. 
1Amminigtrazione, Via. dì, 
Gorghi, N 10, 


‘ cia e 


nt e I 


10, ueretrato cont; 90 i 















è l'unico patrimonio 
| produttivo del Comune, . motivando‘... 
l'alenazione con la necessità di profe» 
dere alla espropriazione delle ,acque , 
che. erano e sono proprietà del Co- 

| mune ;. «Ept 
5.0) Che quando anche venisse apr 

| provata la vendita della rendita stessa, 
il risultato di tale, operazione sarebbe 
contrario agli interessi di questo paese, 
cichè le somme servirebbero, 4 scopi 
diversi da quelli indicati. nelie delibe- 
rezioni consiliari,  ® propriamente 8° 
colmare i vuoti che ba fatto e fa una 
amministrazione chie nina prova ha, 
dato di saper provvedere al pubblieo 
bene ; ue 
6.0 ) Considerando infine che 1’ at- 
tuale Amministrazione invece degli in- 
teressi del Comune, cura solamerite 
uelli privati, con grave pregiudizio di 
questa cittadinanza ; 

Delibera ad unanimità : 1 

di far viva istanza presso il Goverti 
del Re, perchè intervenga con.un radi- 
cale provvedimento in pro di: questa 
malcapitata cittadinanza, e di. denun- + 
ciare alla Stampa il grave scandalo. 


i pubblica la. quale 


Letto quest’ ordine del giorno, ab- 
biamo da sentire compiacenza perch 
fra noi simili aberrazioni amministra> 
tive non siano nemmanco immaginabili. 
;: E sappiasi che esso venne spedito in 
istampa a tutti i Giornali d' Italia! 





e 

I pacchi postali a cingue chilogeanai, 
' ll signor Giovanni Silini, di cui molti 
‘ udinesi conserveranno certo memoria, 
| e ch'è R. agente commerciale a Bel- 

grado ; scrive queste giustissime 0sser- 

vazioni : ; 
Belgrado, 18 gennaio 1592, 

Sembra destino che tulte le proget”. 

' tate riforme utili al commercio italiano 

' trovino sempre, 0 da una parte o dal. 
i l'altra, ostacoli insormontabili alla loro 
j attuazione. Io non intendo parlare della 
tariffa a zone, riforma troppo ciclopica 
| per il nostro sistema ferroviario,. ma 
Y limito la mia pretesa ai pacchi postali, 

i quali dovrebbero, senza indugio, es- 
| sere portati da 3 a 5 chili. Sono ora- 
| mai anni che se ne parla e mai nulla. 
si conchiude, quasi.chè per quell’ ac-. 
Sr occorra avere la quadratura del 
circolo. 

Se questa semplice riforma, adottata 
in tanti paesi non atteggianti a grande 
potenza, trova tante diflicoltà da, noi, 
come possiamo sperare riforme più im-, 
portanti o a dare vita ai nostri lan- 
guenti traffici ? o 

L’ Austria-Ungheria fa un vastissimo 
commercio con tutto il Balcano, e ciò 
con pacchi postali sino a 5 chili .e di 
| grosso volume. In Italia invece si ri- , 
| mane ai tre chili e con volume ridi 
j colo, impedendo per certi articoli 

discreto scambio con questi paesi, Ri- ‘ 
| guardo aì nostri commerci con la Ser- 
Ì 
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bia la cosa riveste un certo carattere 
d'importanza ; poichè, le spedizioni. a 
grande velocità costano da Milano a 
Belgrado lre una al chilo e impie- 
gano sempre 12 a 15 giorni ; quelle a 
p. v. sino a 40 e 50, causando protesti, 
danni e perdita d' affari. 

Se il pacco postale venisse portato a 
5 chili, rimanendo il tasso a lire due,. 
permetterebbe l’ invio regolare per po- 
sta di seterie, tessuti elastici, cappelli, 
ecc., persino il burro alpino o di, Mi- 
lano converrebbe su questa piazza. I- 
mitiamo in questa riforina almeno la 
Svizzera. Quando leggo che il Belgio e 
la Svizzera banno.ognuno un ‘cotimer- 
cio generale più forte del nostro itan 
liano, con 31 milioni d’ abitanti, in cone 
fronto di 54j2 e 3 è îl caso di arros- 
sire. Guardando ai piccoli fatti non 
possiamo aspettarci di meglio ; ovun- 
que burocrazia e dubbio. Ù 

Giovanni Silini, 


o ———————————«R 
In basso della scala umana. 
Scrivono da Syduey alla Frankfurter 
Zeitung cho Gwynue, l' ardito splora» - 
tire, giunse sino e salvo in Albany. 
Egli porta seco dodici casse pienè di 
collezioni scientifiche, armi e curiosità © 
indigene, oltre a una quantità di lu- 
certole viventi, di serpenti, :e tra: questi’ 
ultimi sì trova la velenosa. vipura! mul. 
ga della grossezza'di una matita e<‘di 
circa 95 centimetri ‘di lungliezza.. La 
sh morsicatura è assolutamente’ mor 
tale, | s 1 


i 
i 
| 
| 


' Putti questi oggetti furono - raccolti 
nella vasta regione, estendentesi‘ per 

+ 160 miglia, tra la catena :del. Fraser:ed 
:Rsperante Bay, nell’ Australia ‘centrale: 
‘Gwyane diede, sulle ‘sue osservazioni . 
personali ‘durante il tempo che rimase 
colla spedizione, î seguenti interessanti‘ 


» ragguagli : 

















I viaggiatori dovettero, dal momento 
del loro arrivo alle falde della catena 
del Fraser, contentarsi di due litri 
d’ aequa al giorno e di sola carne sa- 
lata. Di-solito si camminava dalla mat- 
tina per tempo fino al mezzodì per ri- 
sparmiare i commelli, ciò che, però, a 
causa dell'infuocata temperatura era 
addirittura opprimente. Per tutto quel 
tratto di regione arida e desolata la 
vita animale non esiste ; anche gli in- 
setti vi sono ignoti, tranne una specie 
di scarafaggio nero, il cosidetto spinifex. 

Gli indigeni viventi sul lembo del è 
deserto anpertengono ad una razza 
quasi nana, miserabile e rachitica ; le 
donne sono così magre che le loro 
gambo presso la caviglia sono grosse 
poco più di un pollice. Di bambini se 
ne vedono pochissimi. Man mano però 
che la spedizione avanzava nell’ interno 
del paese, calcando territori più uber» 
tosì, gli indigeni cambiavano colla re- 
gione e se ne trovarono perfino parec- 
chi dì forme quasi atletiche, prova que- 
sta delia grande varietà di tipì che 
offre quella poco nota contrada. 

Quanto alle armi gl’indigeni usano 
la lancia e il dovaf, un bastone aguz- 
zato alle due estremità che essi lan- 
ciano con maravigliosa sìcurezza. Il 
boomerang non si trova che fra i na- 
turalì della regione solcata dalla catena 
del Fraser. Oltre queste armi gli indi- 
geni possiedono uno speciale strumento 
della forma d'un bastone piatto. Lo 
stesso ha ad una estremità un foro at- 
traverso il quale passa una cordicella ; 
mediante questa gi’ indigeni fanno gi 
rare rapidamente intorno al capo il 
bastone. Ciò costituisce per le donne 
della tribù il segnale che i giovinettì 
devono essere proclamati uomini, e 
guai al disgraziato che indugiasse di 
arrendersi ali’ invito in tal nodo rivol- 
togli di avvicinarsi; uu ben diretto 
colpo di lancia lo spedirebbe immnanti- 
nenti al mondo di là. 

Tutti quanti gli indigeni incontrati 
dalla spedizione, uomini come donne, 
erano completamente iguudi. Nella re- 
gione del Fraser si trovarono nelle 
mani dei naturali i cosidetti bastoni 
gabber, dei quali essi sì servono per la 
trasmissione di notizie, I segni su que- . 
sti bastoni, erano fatti mediante pietre 
arroventate e testimoniavano quasi sem» 
pre d' an certo senso artistico nell’ 0» | 
eratore. Gli australiani portano questi 
astoni sia passati nelle narici, o sem- 
plicemente dietro 1’ orecchio 

Gli indigeni incontrati non furono 
numerosi, e i pochi in cuì i viaggiatori 
si abbatterono così timorosi per giunta | 
che ogni comunicazione con essi risultò 
quasi impossibile. Dei viaggiatori stessi | 
sembrarono poco 0 punto spaventati ; ' 
ma la vista dei cammelli inspirò loro 
un terrore addirittura invincibile. Essi 
seguivano alle volte da spedizione per 
giorni intieri, accampandosi nelle vici- 
nanze, spiando curiesamente le mosse 
dei viaggiatori; ma circa al comunicare 
con essì, per quanta pena si dessero 
Lindsay e i suoi compagni, rispondendo 
con delle fumate ai segni rivolti loro 
apparentemente dagli indigeni e mille | 
altri espedienti simili, non si potè ve- 
nire a capo di nulia ; giacchè, come si 
è d-tto, coloro evitavano paurosamente 
ogni troppo intimo contatto con gli 
europei. 

Quegli indigeni mostravansi dotati 
generalmente di grande intelligenza, 
pussedendo, cosa che non era stata fino 
allora osservata in nessuna tribù au- 
straliana, ma che Lindsay mediante 2- 
sperimenti era riuscito a stabilire, na- 
zioni esattissime circa i punti cardinali. 

fn una tribù nota sotto il nome dei 

Bardin, come fu potuto osservare dai 
viaggiatori, regna un costume dei più 
singolari e ribu‘tanti. Alla morte di 
uno dei membri appartenenti a detta 
tribù vien tagliato dal cadavere. un 
lembo di carne che deve essere divo- 
rato in comune da tutte le persone 
della famiglia. Sembra questa una sperie 
di cerimonia religiosa în vigore tra essi. 


Le opinioni del cardinale Manning. 


Memorabile è rimasta una conferenza 
del cardinale Manning sul The rights 
and dignity of labour, tenuta uella città 
industriale di Leeds, e testè riassunta 
dal Nitti nei suo volume sul Socialismo 
caltolico. 

Secondo Manning, il lavoro, fonte 
d'ogni ricchezza e di ogni prosperità, 
non solo è la legge primordiale della 
nostra esistenza, ma è la legge del pro- 
gresso spirituale e materiale. 

A misura che il lavoro si svilup- 
pava, | umanità progrediva, 
zione si moltiplicava, aumentava il nu- 
mero delle invenzioni, Così vi è stata 
una accumulazione continua di attività 
fisica, meccanica, intellettuale. 

«Ogni lavoratore onesto ha quindi 
diritto al rispetto per la dignità della 
sua condizione, e non vi è niente di più 
ingiustificabile che la pretesa d'un uomo 
di essere al disopra di tutti gli altri 
moralmente e intellettualmente. 











«Se lo Stato protegge i diritti di pro» , 
prietà individuale, deve necessariamente , 


proteggere i diritti del lavoro poichènien- 
te è più proprio dell’ uomo quanto il suo 
lavoro. Gli economisti liberali escludono 
ghe lo Stato debba intervenire ne! rap- 


' rovie sia danneggiato per oltre trenta 


' elero di Venezia aveva in lui illimitata 


' ed impressione. 


' notaio  guadagnasse 


i merita, secondo me, 


rorti ira capitalisti e lavoratori, ma vi 
è una legge di equità che rende questo 
intervento necessario e ‘doveroso. 
«Se.lo scopo dell vita fosse quello 
di moltiplicare le. canne di cotone, e la 
gloria dell’ Inghilterra consistesso nel 
moltiplicare senza limiti i prodotti delle 
sue manifatture e di venderle al più 
basso prezzo possibile a tutte le na- 
zioni del. mondo, io non avrei nulla a 
ridire. Ma se la dignità della vita do- 
mestica del popolo domina tutto, se la 
pace e la purità delle famiglie, se l’e- 
ducazione dei fanciulli, se i doverì delle 
spose e delle madri, degli sposi e dei 
adri sono scolpiti nella legge naturale 
ell'umanità, se queste cose sono ben 
altrimenti più sacre della libertà dello 
scambio e del lavoro, che risulta dalla 
vendita abusiva della forza e dell’atti- 
vità dell’uomo, tende a distruggere la 
vita domestica, la cura dei fanciulli, e 
fa delle spose e delle madri delle mac» 
chine viventi, degli sposi e dei padri 
delle bestie da soma, che si levano 
prima del sole e che si coricano quando 
il sole è tramontato, stanchi, non po- 
tendo che mangiare sollecitamente e 
gettarsi sul letto, non vi è punto vita 
domestica e noi non possiamo prose- 


guire su questa via.» 
____—————& 


La scomparsa di ua notaio” 
Wuoto di cassa di 200,000 lire. 


Venezia, 1$. La città è impressionata 
per la scomparsa del notaio dott. An- 
tonio Angeli, che esercitava. a Mira ed 
Sveva anche lo Studio in Campo S. An- 

elo. 

Il notaio, 
sarebbe fuggito, lasciando un vuoto 
oltre 300,000 lire. 

Si parla di falsi, truffe ed altre  pia- 
cevolezze. Si dice che l'ex impiegato 
al catasto, Astolfoni, sia stato truffato 
di circa 130,000 lire, scontando delle 
cambiali a lui presentate dal notaio, 
con firine falsificate. Ad una cameriera 
sì sarebbe presentato un mutuo di otto 
mila. L'istrumento era falsificato. Si 
dice inoltre che un impiegato della fer- 





secundo le voci che corrono, 
di 


mila lire. 

Per dimostrare la fiducia che il no- 
taio godeva, basti dire che un giorno 
egli disse ad un possidente : 

Ho fatto un mutuo per suo conto di 
50,001 lire in condizioni eccellenti, mì 
mandi la somma. 

ll giorno seguente il possidente con- 
segnava le 50,000 lire e ritirava l’ stru- 
mento... ma l’istrumento era falso. 

Nipote di un rispettabile parroco, 
del quale amministrava la sostanza, il 


fiducia e molti consegnavano al. dutl. 
Angeli i propri risparmi. Anche questi 
sfumaruno. 


La notizia a Venezia, fece meraviglia 


sapeva come il 
in media circa 
cento lire al giorno ed era nota la sua 
vita per nulla dispendiosa ; impressione 
perchè, ripetiamo, egli codeva la stima 
generale. Hu moglie e tre figli. 

La causa di questo ingente crak la 
sì deve ricercare, a quanto si dice, 
nella donna, anzi nelle donne, perchè 
si vuole che il nutaio tenesse due ro- 
fazioni, una più costosa dell’ altra. 

Una di queste donne poi aveva delle 
esigenze che il notaio doveva appagare, 
perchè minacciato sempre da lei di 
rendere consapevole la moglie e di 
fare uno scandalo. Dicesi inoltre che 
egli sia fuggito con l' altra donna. 


solislebelo i na 
Una lettera del ministro delle finanze di 
Russia al ministro Luzzatti, 


ll min stro del Tesoro on. Luzzatti 
ha ricevuto dal ministro delle finanze 
dell'impero russo Wycbnegradski, la 
seguente lettera : 

Pietroburgo, 24 dicembre 1891 
(5 ganna'o 1822). 
Signor ministro, 

Il barone de Marocchetti (ambascia- 
tore italiano a Pietroburgo) avendomi 
trasmesso a vostro nome | esposizione 
finanziaria fatta da vostra Eccellenza 
nella seduta del Lo dicembre 1891 alla 
Camera dei deputati, mi sono imme- 
dratamente occupato a studiarla e pre- 
gandovi, signor ministro, di gradire i 


Meraviglia perchè si 


. Miei più vivi ringraziamenti per questo 


gentile inv.0, mi procuro il gradito du- 
vere di esprimervi la mia ammirazione 
per l'opera grande quanto salutare alla 
quale consacrate i vostri storzi e che 
la più grande ri- 


conoscenza non soltanto da parte dei 


la produ- ; veri patrioti italiani, ma di tutti gli a- 


mici del bene, nel mondo intero. 
! Quest'opera io chiamo grande perchè 
conosco, per esperienza, Lulte le diffi- 
| coltà di mettere in pratica le idee sane 
quanto semplici che voi esponete sul 
credito pubblico, sulle costruzioni ferro- 
viarie, sulia cirenlazione monetaria, ccc.; 
la chiamo salutare perchè sono con- 
vinto che il compimento di quest'opera 
‘ contribuirà grandemente al consolida - 
mento della pace che tutti i popoli ar- 
dentemente desiderano e che è certo il 
più grande benefizio per l umanità. 
Gradite, signor ministro, con ripetuti 
riograziamenti, l'assicurazione della mia 
«altissima stima. Wychnegradski. 









































Influenza — Bepressione at- 
nosferica — Bravi Méediet — 
Infelici ammalati che  po- 
trebliero cssere ricoverati 
all ospedale. ° 
Latisana, 17 gennaio, 








Caligo 
uggioso ed influenzante. La gente che 
s'incontra per via tosse © stamnuta, 
cammina frettolosamente col bavero 
rialzato, onde salvarsi dai microbi ; nelle 
farmacie havvi un’ andirivieni insolito : 
l'influenza è il tema obbligato di totte 
le - conversazioni e preoccupa in egual 
misura, tanto quelli che ? hanno già 
avuta pel timore delle conseguenze, 
quanto quelli che ne furono finora im- 
muni pel timore di vedersela capitare 
addosso, In quasi ogni casa vi è qual. 
cuno che ha pagato o sta pagando it 
suo tributo alla malatttia del giorno. 
Alla sua rapida diffusivne ha contri- 
buitn potenremente |’ insistenza dello 
sciloceo e la eccezionale depressione 
atmosferica che abbiamo avuto in questi 
giorni: jer l'altro il barometro era 
sceso fino a 745 m., un limite al quale 
qui, non sì era arrivati da parecchi 
anni, ove la media della pressione è 
di 760. 

Quando il barometro commette di 
queste... bassezze, è un dovere per tutti 
di stare in guardia contro le sue sor- 
prese e di abbondare in precauzioni 
igieniche. I nostri medici debbono so- 
stenere un lavoro superiore di gîan 
lunga alle loro forze fisiche. Anche in 
questa circostanza è doveroso tributare 
a quesu discepoli di Esculapio, una 
calda e sincera parola di lode per tutto 
ciò che fanno. Sarebbe desiderabile in 
questi momenti di epidemia, almeno 
durante questo periodo acuto, venissero 
aperte all’ ospedate le due sale che tro- 
vansi chiuse per motivi di economia. 
Ciò «dipende intieramente dal Municipio; 
per cui rivolgiamo preghiera al nostro 
bravo sindaco, affinchè egli voglia ve- 
nir in soccorso di tanti infelici, i quali 
privi di ogni assistenza, senza coperte 
di lana, trovansi ammalati in certe 
stamberghe, malamente riparati dalle 
intemperie, e dove regna la più squallida 
miseria, È Nautilius 


Per un ufficio postale. 
Palazzolo, i8 gennaio. 
Un pu’ alta volta in tutti î Comuni 
del D.stretto di Latisana si videro sur- 
gere Uffici postali. 

Anche dove non si sa o non sì può 
trovare la ragione di simili impianti, 
anche là si volle esser cortesi di con- 
cessioni. 

Solo a Palazz:lo non si ottenne mai 
nulla all'infuori di una meschina. col- 
letteria, Non valsero }' istanze dei Co- 
munisti a dimostrare la ragionevolezza 
© convenienza di stabilire qui un Ufficio 
di Posta perchè il paese è sulla strada 
provinciale, in osizione centrica ri- 
spetto parecchi altri, tanto è vero che lo 
si decretò sede di una sezione eletto- 
rale politica di più, è stazione ferroviaria 
e conta una popolazione non inferiore 
aì Comuni favoriti. 

A nulla approdarono i reclami ed ora 
che ai motivi anzidetti si aggiunge quello 
di un attivato servizio postale tra Co 
droipo e Palazzolo, ci troviamo al sicut 
erat e peggio: chè non i frequenti cam- 
biamenti, le modificazioni ecc. fino a- 
desso verificatesi furse noi ci abbiamo 
rimesso. 





E tutti si meravigliano, ‘per esempio, : 


erchè Palazzolo .sia trattato da meno 
del limitrofo Precenico, .per cui non si 
sa quale sa stato il criterio che con- 
dusse ad impiantarvi. ufficio postale, e 
ancora perchè quel procaccia invece che 
a Palazzolo vada a Latisana per le cor- 
risp ndenze, con una percorrenza Super 
more otto volte e con spesa quadrupla! 
Tutto questo ci corre alla mente 08- 
servando che per noi nulla si fa, e rac- 
cogliendo il voto di tutti lo rendiamo 
pubblico perchè si provrela una buona 
volta. B. 
Note statistiche 
pe! circondario di Pordenone. 
Sanità pubblica, Nel passato anno 1891 
i Comuni di questo Circondario che fu- 
rono colpiti da difterite e crup, furono 
44 e sì verificar.no complessivamente 
4:2 casi con 44 morti. In tre Comuni 
si ebbe la febbre puerperal»,.e si con 
tarono 15 casi con 8 morti. In tre Co- 


muni si ebbe il vaiuolo, e vi furono com- . 


plessivamente 22 casi con 4 morti. In 
quattro Comuni si sviluppò il morbillo, 


e si ebbero 57 casi ed 1 morto. Sette | 


Comuni furono colpiti dalla scarlattina 
e si deplorarono 97 
Otto Comuni ebbero la tifuidea con 88 
casi e 7 morti. 

A Pasiano di Pordenone, in pochissimi 
giorni si ebbero a lamentare 87 casi di 
morbilio. Fortunatamente non vi fua 
tutt'oggi alcun decesso. La causa non 
si sa a che attribuire: certo si è però 
che le località infette sono quelle po- 
ste lungo il fiume Fiume. È 

Passaporti, Nell’ anno 189, da questo 
ufficio commissariale furono rilasciati 
3780 passaporti, dei quali 3450 per l'Eu- 
ropa e 380 per l'America. Partirono 
4450 persone, delle quali 3604 per l'Eu 
ropa ed 846 per l' America. 

Dal Tagliamento. 





“peggiora; rallegra 


tutto il giorno; caligo freddo, ‘ 


casì con 8 morti. ! 





‘ont 
fur . Gemona, 10 gennaio. 

sntre l'influenza decresce il: tempo 
Ì .il primo caso, rat- 
trista il secondo, anzi ìn perte concorre 
anche esso a furmi brontolare. — ns 
‘più di lui, è fatti; fatti che pi volte 
“da me farono deplorati. ; 

Mi ricordo di avere scritto in altre 
circostanze, che nel nostro jacse, e 2 
onare suo, esistono Congregazioni di 
Carità; Società di soccorso ecc. ecc. è 
malgrado le leggi e tutto questo, mai 
nn si è giunti non solo ad impedire 
l'accattonaggio «ma neppure a limi - 
‘tarlo » esercitato per lo più da gente 
viziosn e forestiera. 

Nè punto nè poco sì_ pensò mai n 
diare un abito «decente ai necrofori, che 
sono indecentissimi, come ebbimo par- 
troppo frequente occasione, in questa 
malaugurata stagione, di vedere. 

Di queste cose il corrispondente si 
accupò, scrisse e si lagnò a lunga, ma 
fu parlare al deserto ; che anzi lasciand » 

er parto delle nostre autorità andare 
le cose come volevano e senza provve: 
dervi in alcun modo, non e' è da me- 
ravigliarsi oggi se girano per le pub- 
bliche piazze fe galline e le anitre. Nè 
farà impressione di sorta l’ assistere di 
bel mezzogiorno per pubblicò spettacolo, 
in una via, se non fra le principali ma 
certo fra le frequentate, a macellare i 
suini !.. 

Sono brutture, alle quali con poco ‘si 
rimedia; laddove non riparandovi a 
tempo, andremo a finirla... non si s& 
dove. 








E poichè mi trovo sul brontolare. 
perchè non dirlo 2.. farebbe cosa buona 
anche la benemerita arma, a sciogliere 
certe sere quelle compagnie vaganti di 
suonatori, che offendendo l' orecchio di- 
sturbano chi cerca il riposo. — In altre 
occasioni diede tante prove di zelo — 
perchè non continuare ? 

Tutte queste zose le ho dette franca - 
mente e molte volte ripetute e non ces- 
serò al caso di ritornarvi sopra, assic:t- 
randovi che non suno masso che dal sen- 
timento di dignità e decoro per il mio 
paese che veramente io ama. Xx 

Incendio. 

Circa le ove 1 ant. del 17 corr, svi- 
luppossi il fuoco nella stalla dei fra- 
telli Palano Damenico e Giovanni in S, 
Daniele. 

Le fiamme propagatesi tosto al s0- 
prastante fienilè în breve lo distrussero 
completamente arrecando ai proprietari 
un danno di L. 1620 per fieno, paglia 
attrezzi rurali e due vacche rimaste 
preda delle fiamme. Nessuna disgrazia 

personale. 

L'origine dell’ incendio vuolsi ‘attri- 
buire a qualche scintilla di fuoco uscita 
da un lume acceso, dacchè la famiglia 
dei danneggiati veglid fino alla mezza. 
notte circa nella stalla. 

Riagraziamento. 

La famiglia Moro di Codroipo ringra 
zia di cuure tutti coloro che in qual- 
siasi modo parteciparono al lutto per la 
morte del compianto Cav. Daniele Moro, 
chiedendo scusa per le volontarie vm- 
missioni. 

Due medici al letto 
di un influenzato, 
SCENA I 

ll giovane (medico alla cura) — Che 
ve ne pare? abbiamo un caso d’ In- 
fluenza un po’ grave... 

ll vecchio (consulen e) Dite pure gra- 
vissimo, nin però disperato. Si tratta, 
è vero, di meningite  acutissima. 
Buono però che in casi simili ‘la vec- 
chia e la nuova Scuola s' accordano 
nella urgente indicazione del salasso 
generale e del ghiaccio... È 

ll giovane. Ma l'individuo è debole... 

IH vecchio. Debole! Che dite mai? E' 
un Ercole incatenato. E' come |’ al- 
conlizzato, l’ibbriaco fradicio che 
casca in terra. 

Il giovane. E' decisamente anemico. 

Il vecchio. Ma che razza d’anemia può 
esser questa ? Per mancanza ali- 
mentazione? — Nu: fino a ieri ha 
mangiato e bevuto anche di; troppo. 
Perdite non ne ha sofferte ; fatiche, 
non ne ha fatte mai, E' bene nutrito; 
ha le guancie rosse, ha l'occhio spor- 
gente iniettato di sangue, il collo 
corto e grosso... insomma tutti i ca- 
ratteri dell'abito pletorico-apopieticò. 

Il giovane. Ma il polso è piccolo... 

Il vecchio. Cioè contratto... e poi e poi 
abbiamo le termogenesi a 41. Non 
c'è tempo da perdere. Con un pronto 
salasso generale e col ghiaccio com - 
batterete la meningite e potrete ‘pre 
venire od ammansare la bronto-pol- 
monite che s' aggiungerà ben tosto. 

ll giovane. Io darei frattanto una dose 
di antipirina. Quanto al salasso te- 
merel... 

IH vecchio. Un salasso non ha mai uc- 
cisu alcuno e ne ha salvati tanti. 

Il giovane. Nonostante aspetterei un 
giorno, due... s 

I 'vecchio. Non sarete più in tempo, 

IL giovane. Vedremo. 

A vecchio. Vi pentirete tardi. 

SCENA I ed ultima. 
{dopo tre giorni}. 

I giovane. Morto! È 

l vecchio. Moro. Bastasse almeno. ad 

aprirvi gli occhi ed a chiamarvi a re 
gipiscenzi, È «LP. 
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cd 
‘In Prato Carnico, il 14° corr, Codeoi) 
guzzotti, Cappellari Giacomo. ed Enrico; Berti 
‘facevano esplodere della polvere in.una Bibietro.— 
chiave forata, Passava in quella  Rupil AE conardo 
Giov Batt., il quale rimase colpito alla Bilkinaldi 
. gamba destra: e prima di guarire «gli Mhnassona, 
vorranno Una quindicina di giorni, ro, 
» omo. - 
T . 
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! stizza, Pagani ‘Camillo — Mi 
| Deciani nob. Francesco —.Meretto di È 





Sindaci pel triennio 1892 -94 
nom'nat: con'R. Decreto 24 dic. 1891. 

































































































Distretto di Ùdine. 


Campoformido, Mularo Lpigi, 
letto Umberto, Feruglio Atbelo 
finti 





nacco, 


Tomba, Someda De Marco Giuseppe — 
Mortegliano, Pinzani Giuseppe .— Pa- 
gnacco, Orgnani Martina nob. cav. Gio 
Batta — Pasian di Prato, Zorzi Fede- 
rico fu Antonio —. Pasian Schiavone- 
sco, De Nardo Giuseppe fu Giovanni 
Pavia di Udine, Lovaria co. cav. Arito- 
nio — Pozzuolo, Bierti ‘Francesco? — 
Pradamano, Ottelio. co. Lodovico — 
Reana del Rejale,  Zenarola Nicolò — 
Tavagnacco, Di Prampero co. Comm. 
Antonino. 
Distretto di S. Daniele. 


S. Daniele, Rainis D.r Nicotò fu Gia 
Batta — Colloredo di Montalbano, Di 
Colloredo Mels Co. Pietro — Coseano, 
Facini Antonio —- Dignano, Bertuzzi 
Mattia — Fagagna, Pecile Conm. Ga- 
briele Luigi — ‘Majano, Piuzzi Sante — 
Muruzzo, De Rubeis nob. Leonardo — | 
Ragogna, Beltrame Gaspare— Rive d’Ar- 
| cano, Covassi Francesco — S. Vito ‘di 
Fagagna, Lauzana Guglielmo. 

| Distretto ‘di Spilimbergo. 

Spilimbergo, Daniese Giuseppe — 
Castelnuovo, Bortolussi Pietro -- Medin, ' 
Michielini Michele — Pinzano, Rizzolati 
D.r Giov. Battista — San Giorgio della : 
Richinvelda, Pecile prof. Domenico — 
Sequals, Belgrado Antonio — Trainonti > 
di Sopra, Zatti - Canciano Aritonio — |, 
Tramonti di Sotto, Masutti Giuseppe 
Travesio, Cargnelli Mattia — Vito d’Asio 
Ceconi Comm. Giacomo. 


Distretto di Maniago. 


Maniago, D' Attimis Co. Dr Nicotò 
— Andreis, Fontana Luigi — Barcis, 
Corraina Bernardo — Cavasso Nuovo, ; 
Mariutto Leonardo — Cimolais, Clerici | 
Carlo — Erto e Casso, De Filippo Do- i 
menico — Fanna, Marchi avv. Alfonso | 
— Frisanco; Barzan Giovanni — Vi. 
| varo, Bertoli Giuseppe: 
Distretto di' Sacile. 
Brugnera, Milani Giuseppe — Budvja, i 
Cecchelin Gi seppe _ Caneva, Chiara L 
dia Riccardo — Polcenigo, Curioni An- |) 
tonio. : 














Distretto di Pordenone 
Pordenone — il Sindaco è ele 
Azzano Decimo, Viezzi Enrico — Fiume, 
Richieri co. Gian Lucio .— Fontana- 
fredda, Zilli D.r. Nicolò — Pasiano, Qui- 
| rini nob. D.r Giovanni — Porcia, Eu- 
drigo cav. Marcantonio — Prata, Cen- 
tazzo Eugenio — Roveredo, Coiazzi Na- 
poieone — Vallenoncello, Cattaneo co. 
iccardo — Aviano, Ferro co. Carlo — 
Montereale, Cigolotti co. Armando... . 
Distretto di S. Vito. SE 
S. Vito al Tagliamento, Fadelli Ni- 
colò — Afzene, Raffin, Giov.. Battista 
— Casarsa della Delizia, Cuncina Co. 

















| Daniele -— Cordovado, Cecchini Cai edà 
Ing, Francesco — Morsan, Mior. Gia- of 
| como — Pravisdomini, Rab: posi 
f- S. Martino, Grillo Pietrò -— Sesto ‘galfitto” 
al Reghena, Fabris; Cav. anni arr 
— Valvason, Pinni. nol 
















































Le elarg 
della Cassa! di Risparmio. 
Il Consiglio della Cassa di Risparmio 
locale, viste le risultanze del Bilancio 
489, ha doliberato le seguenti clargi- 


zioni : 

Congregazione di Carità lire 2700 ; 
Istituto Tomadini lire 1000; Giardini 
d' Infanzia lire 400 ; Asilo Infantile 400; 
Ospici Marini 100; Società Réduci. e 
Veterani 100; Società opornia : pel fondo 
vecchi lire 200 e quale concorso pel 
mantenimento della Scuola d’Arti © 
Mestieri live 280. 


Associazione Generale 
fra gli impiegati civili. 


L’adunanza dei Sottoscrittori di azioni 
per la costituzione del Magazzino Cuo- 
perativo di Consumo indetta pel 3 cor- 
rente è andata a vuoto, in causa del 
troppo esiguo numero degli intervenuti. 

Una nuova Assemblea per trattare sul 
medesimo oggetto avrà luogo la sera 
del giorno 2Î andante alle ore 8 pre- 
cise. 

A chi sta a cuore l'Istituzione del Ma- 
gazzino Cooperativo, è pregato di non 
mancare all’adunanza, poichè se anche | 
questa volta l'Assemblea andasse de- | 
serta, sì dovrebbe restituire le schede 
e mettere da parte il progetto. 


Decesso, 


| Distretto di Codroipo. 
Codroipo; ‘ Tessari Marco fu Antonio 
Bertiolo, D' Orlando Giov. Battista fu 
Sibiciro — Camino di Codroipo, Stroili 
onardo di Francesco — Sedegliano, 
ineldi D.r Daniele fu Giovanni — Tal- 
assons, Rertuzzi Pletro fu Giacomo — 
armo, Grazzolo cav. Antonio fu Gia- 
omo. 
Distretto di Latisana. 
i Latisana, Marin Angelo fu Francesca 
Muzzana, Carandone, Antonio — Po- 
enia, Ganza Agostino fu Giov, Batti- 
a -- Precenicco, De Lorenzo Giovanni 
Antonio — Rivignano, Gori Giaco- 
o fu Angelo — Ronchis, De Asarta 
. Vittorio — Teor, Collovatti Stefano. 
Distretto dì Palma. 
Palma, Burì D.r Giovanni — Bagna- 
ia, Michieli Cesare di Vito — Bicinicco, 
ossi Luigi fu Giov. Battista — Carlino. 
i Chiara Antonio — Castions di Stra- 
la, Mangilli march. Francesco — Go- 
ars, Moro D.r Antonio -- Marano La- 
unare, Olivotto Rinaldo — Porpetto, 
frangipano co, Cintio fu Antigono — S. 
iorgio di Nogaro, Foghini Ugo fu Do- 
henico — S. Maria la Lunga, Scala 
iovanni fa Giov. Battista. — Trivignano, 
orandini Giovanni di Luigi. 
Distretto di Cividale 


Gividale, Coceani Luigi fu Antonio 


r————————__ 





Buttrio, Tomasoni D.r Luigi fa Gia- È Inaspettato giunse il decesso del sa- 
como — Ipplis; Beruardis. Mrginio fu | cerdote Don Ferdinando Blasigh, nato 
jpomenico  — Manzano, DI Trento Di il 4 febbraio 1836, Rettore della Chiesa 
‘Antonio fu Federico — Moimacco, De | Ji S, Pietro Martire. Morì per vizio car- 

uppi co. Giuseppe — Premariacco, | diaco ed influenza. Fu sacerdote studioso 


ontoni Dr Giuseppe — Prepotto, Vel- 
sieg Antonio — Remanzacco, Ferro D.r 
arlo fu Francesco — S, Giovanni di 
anzano, Bigossi Giusto fu Giuseppe — 
brreano, Zanolli nob. Giov. Battista 
Carlo — Faedis, Armellini Giuseppe 
Francesco — Povoletto, Della Rovero 
ttilio. 


e dotto, massime nella storia ecclesia - 
stica friulana, della quale illustrò con 
lodati opuscoli varii punti. Fu collabo- 
ratore nel Cittadino Jtaliono, e scrisse 
o comunicò documeuti di storia patria 
anche alle Pagine Friulane. 

Donne — nomini! 

Fra le ore nove e le undici di notte, 
nelle vie più frequentate della città, 
s'incontrano di frequente due giovani 
donne vestite da uomo, le quali con 
una vera sfrontatezza, importunano i 
passanti. 

Raccomandiamo all’egregio cav. Ber- 
toja, Ispettore di pubblica Sicurezza, 
codeste due sconcie nottambule. 

Fuperali. 

Segnirono jeri, modesti, ma degni di 
cordo, — i funerali di un galantuomo, 
di un ottimo patriota: di Ermenegildo 
Bianchi, il quale, ai tempi della domina- 
zione austriaca, fece parte fra i Comitati 
secret di allora che miravano ad osteg- 
giare lo straniero, a instillare nel popolo 
Seotimenti di amore alla Patria ed alla 
libertà, ad incoraggiare la emigrazione 
dei giovani verso le Provincie d’ Italia 
già rese indipendenti e libere, sotto lo 
Scettro del Re galantuomo. Sulla bara 
posava una corona di fiori freschi ricordo 
degli amici: il bianco, il rosso, il verde 
s'intrecciavauo: i tre colori sospirati 


__ + 

















Distretto di S. Pietro. 
S. Pietro al Natisono, Becia Luigi fu 
adrea — Drenchia, Bergnach Giuseppe 

Giacomo — 3. Leonardo, Felettig 

iovanni fu Giovanni — Stregna, Cli- 
nz Stefano fu Mattia:— Tarcetta, Spe- 
gna Giuseppe fu Antonio. 
i Distretto dì Moggio. 
Chiusa Forte, Rizzi Guglielmo — Do- 
ina, Cordignano Giacomo — Pontebba, 
i Gaspero cav. Leonardo -— Racco- 
pina, Rizzi--Carlo, — Resia, Colussi Pie- 
o — Resiutta, Polame Pietro. 

Distretto di Ampezzo. 
Ampezzo, Sburlino Gio. Battista — 
riemonzo, Bonanno D.r Osvualdo An- 
nio — Forni di Sopra, Chiap Luigi 
22 Forni di Sotto, Polo Biagio fu Gia- 
‘como — Preone, Conte Antonio — Ra- 
, Del Degan Osvaldo — Sauris, Do- 


ini Vidicenzo — Socchieve, Piccotti 








Distrelto di Tolmezzo. 


si * 
ezzo, Iinussio cav. Andrea — A- 


3 Tolm 


© '‘maro, Tamburlini Andrea — Cavazzo | dalla enerazione che declina, quando 
Di . ‘Carnico, Stroili Lorenzo — Lauco, Seli l’esporli al pubblico era un delitto. 

®» ?:gizzo Leonardo — Verzegnis, Cella Giov. Procedevano al lato dei feretro alcuni 
di dista — Villa Santina, De Prato D.r | superstiti di quei Comitati. 

ar iomano — Arta, Pellegrini Giovanni — î signor Leonardo Rizzani, presidente 


della Società vperaia, pronunciò com- 
mosso — e commovendo — le seguenti 


parole : 


Cittadini! 
E’ mesto, è doloroso l'ufficio mio, 
per dirvi ciò che il cuor mio vorrebbe 
in merito di quel carissimo amico che 
ora scende nel sepolcro. Oltre quaranta 
anni di fedele amicizia e di stima la 
più sincera che ci legava, havvi altro 
dovere che m'impone di porgere come 
posso l’ultimo saluto ad un uomo che 
per la sua modestia forse non era dal 
paese appieno conosciuto. 
Ermenegildo Bianchi, 


Della Pietra Marcellino — 
Bon Pietro — Ligosullo, 
Miorocutti Giovanni — Paularo, Calice 
Euigi — Suttrio, Del Moro Carlo -- 
eppo Carnico, Zamparo Bernardo — 
‘Zuglio, Gortani Giuseppe — Rigolato, 
Vidale Candido di Candido — Come- 


Cercivento, 
Paluzza, Del 





fians, Galante Pietro — Forni Avoltri. 


imanin Michele — Ovaro con Mione, 
ì — Prato Carnico, Roia 
Ravascletto, Barbacetto 





Distretto di Gemona. 


emona, Celotti cav. D.r Antonio — cs 
dalla sua prima 


sio ftegna, Forchir Antonio — Bordano, 
Pibco Floreano - - Buja, Minisini Gia- gioventù fino a jerì, mostrò nell’ im- 
como — Montenara, Valzacchi Antonio piego suo quanto valga e quante me- 
= Osoppo, Di Toma Giacomo — Ven- | ritino apprezzati l’ onestà e Ì intelligente 
olò 20he, Stringari Dr Francesco. Avon qualità tanto proprie di inì, che 
CI, ; ; il defunto suo principale lo trattava 
vo, Distretto di Tarcento. come un figlio. Pmi derabra ancora di 





udire i singhiozzi del buon Carlo Della- 
fondè — allorquando il suo Gildo era 
gravemente ammalato e ne temeva la 
morte... tale esempio, agenti e padroni 
dovrebbero seguire, onorando così il 
iusto ed il vero, - 

Cittadini! Ermenegildo Bianchi non 
limitò la sua attività ed i suoi affetti, 


Tarcento, Angeli Giov. Battista — 
Pricesimo, Orgnani nob. Vincenzo fu 
. Massimiliano — Cassacco, De Ciani nob 

D.r Antonio fu Luigi — Segnacco, An» 

déeoli Luca fu Francesco — Lusevera, 
‘ Samtoro Giovanni — Magnano in Ri- 
iera, Merluzzi Giacomo -— Nimis, Mini 
Antonio — Platischis, 





a so 
Vi 








j#, DE Pietro fu 
de Coffolo Giuseppe fu Antonio. al solo buon andamento del Negozio, 
Mei pr ai parenti suoi, ed alle vecchie amicizie ; 


fu ‘attivo apostolo di quella modesta 
schiera di uomini giurati che sotto 
l’abbominevole dispotismo straniero 
tennero accesa continua protesta, sia 


Due sono in Friuli.i Sindaci elettivi, 
quelli di Udine e di Pordenone, 
Élio Morpurgo e cav. avv. Enea 







© 


me, Îlero. n none tro nea 
na- e con imponenti dimostrazioni patriotiche, 
ui- Ancora il R. Prefetto non fece pro- sta coll organizzare, guidare, e sorreg- 
Eu- oste, ovvero non pervennero i Decreti, gere l'emigrazione della gioventtù che 
en- per dare i rispettivi Sindaci ai Comuni festante correva 1n libera terra a por- 
Na- :Odorico, Clauzetto, Forgaria, Arba, tare il fucile per la guerra Santa del- 
co. Claut, Sacile, Zoppola, S. Quirino, l'indipendenza. | _ 

Giovani cittadini! onorate la memoria 


Shions, Rivolto, Palazzolo dello Stella, 
forno di Rosazzo, Attimis, Grimacco, 
6dda, Savogna, Moggio, Trasaghis, Ci- 
lis,e Treppo grande. 









di quei vecchi che scendono nella tomba 
senza mai aver transatto sulle più no- 
bili loro convinzioni; onoreteli coll’ o- 





Ni- pera vostra ognora pronta a compire e 
Lista Rinvenimento. . rendere grande la diletta nostra Italia. 
Co. Nel cortile centrico di questo Civico Addio, carissimo Gildo, abbiti qui 
Cav. edàle venne da una donna rinvenuto f l’ultimo mio saluto e quello degli amici, 


attendici lassù non tarderemo molto 
a raggiungerti ; saluta î fratelli di fede 
che Îa benedetta loro memoria la te- 
niamo incisa nel cuore... 

Addio, Gildo, addio. 


orologio d’ argento, il quale trovasi 
positato presso il:capo infermiere di 
ito Pio Luogo. A lui, chi l' avesse 
arrito, potrà rivolgersi per ricuperare 
rologio in parola. 








i ranzia di questa 


LA PATRIA DEL FR 


Municipio di Udine. 
Avviso d'asta ad unico incanto 

Alle ore 10 a, m. del giorno di Ve- 
nerdì 5 Febbraio 1892 in questo ufficio 
municipale, presiedendo il Sindaco, o 
suo delegato; si farà l'incanto per PAp- 
palto dei lavori di costruzione di un 
serbatojo a carico automatico per. il 
lavaggio delle Chiaviche nello Vie Ma- 
nin, della Prefettura, Lovaria, della Po» 
sta, Bolloni, Cavour utilizzando l’acqua 
di rifiuio della fontana di Piazza Vitto- 
rio Emanuele in questa Città giusta 
progetto Approvato dal Consiglio Co- 
munale nel 30 Ottobre 1891, verso il 
prezzo di L. 3796.62. 

L'asta seguirà - mediante ollerte se- 
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego sigillato all'Autorità 
che presiedo all'asta per mezzo della 
posta, ovvero consegnandolo personal- 
mente o facendolo consegnare a tutto 
il giorno che precede quello dell’Asta - 
(Art. 87 lett. A. del Regolamento vi- 
gente di Contabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
di L. 4.20, sarà indicato il prezzo per 
il quale l’aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti : 

— depositare consegnando alla Stazione 
Appaltante insieme all'offerta ed a ga» 
. 380: — anche iù 
Rendita pubblica dello Stato, e L. 80: 
— în valuta legale quale scorta per le ; 
spese e tasse inerenti all’asta e al con- 

tratto che sono tutte a carico dell’ag- 

giudicatario : 
2 giustificare con certificato di un In! 
gegnere, confermato dal Prefetto o Sot- ; 
toprefetto di data non anteriore a sei; 
mesi, la propria idoneità e capacità a 

sensi dell'art. 77 del citato Regola- 

mento. | 

L’aggiudicatario si intenderà obbli- i 

ato ad osservare ed'eseguire Lutto ciò 
che è stabilito nel Capitolato d'Appalto ; 
visibile in questo ufficio Municipale Î 


__———— tm — —1m__ __"—ITIMMMKNA{NMN>. 
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L'appalto sarà aggiudicato detinitiva- 
mente, seduta stante, al miglior offe- 
rente, ed anche se ne fosse uno solo, 
purchè siasi migliorato o almeno rag» 
giunto il prezzo indicato di sopra. 
(Sez. IV.) : dovrà designare il proprio 
domicilio in Udine. Il Contratto risul- 
terà dall'atto di aggiudicazione e dal 

Capitolato, ; 
Dal Municipio di Udine, add: 18 gonnaio 1892 

Il Sindaco 

Etio Morpurgo. 
Ballo mascherato. 

Nella sera di sabato 6 del venturo feb» 
braio al Teatro Minerva javrà luogo il 
ballo mascherato promuysso dalia So- 
cietà degli Agenti di Commercio. 

Processo Galati. 

Il processo. per diffamazione contro 
Domenico Galati era fissato pel 23 del 
mese andante: ma per malattia soprav» 
venuta all’imputato in Napoli, fu rin- 
viato al 19 marzo prossimo. 

Iineendio. 

Fuori porta Grazzano, it: Gervasutta, 
nei locali Giacomelli, è scoppiato un in- 
cendio. In questo momento (ore 11.30) 
partirono dal deposito le macchine edi 
pompieri. 

Onoranze funebri. 


Carità in sostituzione di torei, per la 


morte 
di Bortolotti Osraldo- Antonio 


Belgrado co. Orazio L.i 
di Bianchi Ermenegildo 

Morgante cav. Lanfranco » 2 

Schiavi avv. Carlo » 2 


Le offerto si ricevono dall'Ufficio della | 


Congregazione di Carità e dalla libreria 
, Gambierasi. 
Sottoserizione per le minestre 


a poveri raccolte presso P.. 


Gambierasi. 
Lista precedente N. 5365 
Uria Vittorio da Gorizia » 80 
Tami Ing. Silvio » 50 
G. B. Battistoni » 49 
Cav. Ciconi Beltrame Gio- 
vanni . 400 
N. 5905 


Lista Merzagora Promotore » 1010 


N. 6910” 


Elargiziune comm. P. Billia » 1000 


. N. 7915 
Ringraziamento. 

I 
Bianchi ringraziano caldamente tutti 
coloro che nella luttosa presente circo- 
stanza gentilmente concorsero a ren- 
dere più solenni i funerali. 

Un ringraziamento speciale alle e- 
gregie famiglie Politi che gentilmente 
6lfrirono il loro tumolo. Chiedono scusa 
delle involontarie dimenticanze occorse 
nelle partecipazioni. 
tocca 


CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Udine 

insogna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris n.9 

Avia i Cittadini e Provinciali che tiene in 
vendita vini sceltissimi delle provenienze ‘se- 
guenti: 3 n nol 
Bianco Ronchi di Buttrio . . . . L. 0.70 
Néro di Centa d’Albana .... >» 100 
Idem. . . ... > 0,60 

Vino in bottiglia per ammalati e convalescenti 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 






: dalla via Giovanni d’Udine n. 15. 


Offerte fatte alla Congregazione di | 


parenti ed i soci di Ermenegildo * 


fi) 
Dopo breve malattia sopportata con 
fortezza d'animo e cristiana rassegna- 
zione, ricevuto con edificante divozione 
il SS. Viatico e gli altri conforti della 
religione, ieri alle ore 6 pom. ha resa 
l'anima a Dio. È ° 
D. Ferdinando Blasich 
Pro-Cancelliere Arcivescovile 
Rettore della Chiesa «di San Pietro Mart. 


Le sorelle germane ed il fratello 
consanguinen addoloratissimi per sì 
grave perdita ne danno notizia ai con- 
giunti, nmici, e conoscenti, perchè pre- 

hino per l’ amato fratello. 

Udino, 19 Gennaio 1892. 

I funerali avranno luogo domani 20 
corr. ore 9 ant, nella Chiesa Parr. di 
di $. Quirino. 





Alla prima ora del mattino di ieri, 
dopo breve malattia, cessava di vivere, 
il ragioniere e R. impiegato 

Bortolotti Osualdo Antonio 

d’ anni 50. 

Il figlio, la suocera Emilia Lago ed 
i cognati Avogadro di Vigliano co. comm. 
Luigi Maggiore generale in posizione 
di servizio ausiliario e Rasi dott. cav. 
Carlo, ne dànno il tristissimo annunzio 
ai parenti ed amici. 

Udine, 18 gennaio 1892. 

I funerali seguiranno oggi, martedì 
49 corrente, alle ore 4 pom. nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Quirino, partendo 


Notizie telegrafiche. 


Il Marocco e il Tuat alla Camera franoese. 


Poerigî, 18 Oggi alla Camera il mi- 
nistro Ribot, rispondendo all’interroga- 
zione di Dreyfus relativa al Marocco, 
disse che la i’rancia agì colla prudenza 
che la situazione esigeva : inviò, come 
le attre Potenze, le navi da guerra e i 
marinai francesi, pronti a proteggere i 
connazionali, ed occorendo a sbarcare. 

Ma i connazionali francesi non cor- 
rono alcun rischio e l'eventualità di 
uno sbarco è poco probabile, perchè la 
ribellione è alla vigilia di cessare del 
tutto. (Benissimo). 

Lanjuinais domandò delle informa» 
zioni sul Tuat. 

Ribut gli rispose che si tratta di una 
semplice questione di polizia e che il 
governo farà il necessario. (Applausi). 

L'incidente è chiuso. 


La morte di un Arciduca, 


Vienna, 18. Oggi nel pomeriggio, 
dopo breve pneumonite, è morto l’arci. 
duca Carlo Salvatore. Egli era fratello 
dell'ex Granduca di Toscana Ferdinando 


IV. Era nato il 30 aprile 1839; ammo- | 


liato con Maria Immacolata, figlia di 
erdinando, Re delle Due Sicilie : la- 
scia otto figliuoli. 


Le difficoltà nelle trattative di Zurigo. 


Berna, 18. Il Consiglio federale 
nella seduta di stamane ha dato le ul- 


time istruzioni suì negoziati commer» | 


ciali italo - svizzeri a Droz, che parte 
per Zurigo stasera. 


L'accordo fra i delegati italiani e 


stati. 


1 . + 
; cora da discutersi. 


# © Questa sera i delegatl svizzeri uffrono 
un pranzo ai delegati italiani. 


Morte d' un generale. 


‘ il generale Orazio Dogliotti, prode sol- 
dato che tanto si distinse pel suo valure 
nel risorgimento italiano. 


cim————— TO 
Lurar Monmoco, gerente responsabile. 
Allo molte richieste che giornalmente | 
ci pervengono per avere biglietti da un ' 
numero ei costo di una lira cadauno della 
Grande Lotteria Nazionale di ! 
Palermo, rispondiamo per mezzo della 
stampa che abbiamo venduto tutti i di- è 
glietti unitari è che per aderire alle in- 
Sistenti domande di molti nostri corris 
dènti siamo noi pure compratori di biglietti 
da Un numero a Una lira cadauno. | 











Continuiamo la vendita dei pochi bi- 
glietti da 5-10-tv0 numeri che ancora ci | 
rimangono al prezzo di lire 5 - 10 + 100 


cadauno 
AVVISANOO 


che tra poco tempo, quando i biglietti di 
questo taglio saranno come quelli da un 
numero esauriti, s1 negozieranno dai spe- 
culatori a prezzi più eievati ;per cui è di 
grande interesse sollecitare le richieste. 

1 biglietti della Lotteria di Paler- 
È mo concorrono a quattro estrazioni in 
ciascuna delle quali possono conseguire 


premi x 
Un pumero vince sicuram. L. 200,000, 


può vincerne più d î500.000. 

1 biglietti da Cento numeri a le centi 
naia complete di numeri hanno la garanzia 
di una vincita e la certezza di poterne 
‘conseguire aitre quattrocento. 
Tutte le vincite sono pagabili in contanti 
' senza deduzione o ritenuta di sorta. 

——_ 
‘ La seconda estrazione avrà luogo. il 
30 Aprile del corrente anno. 
F.Ill Casaceto di Francesco 
ia Carlo Felico, 10, GENOVA ; 


T_ ————_—_1k1k1u IIS 
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svizzeri si è fatto soltanto sopra una | 
terza parte dei punti secondari conte- ; 


Le questioni più difficili restano an- * 


Firenze, 18. Questa sera è morto i 





di quIsiasi Articolo da confee ©. >; 
zionarsi in Pelliceria, rivolgetevi ” 












Se necessita 





solamento a chi può garantirvi 


i 


vate unito: Provetto pellicciaio 
— Pelli d'ogni genere — Lab3- 


n tutto e per tutto, e dove tro- 





ratorio Pelliceria — Laboratorio 


Sartoria — Deposito stoffe per 
pelliccie — Sar e tagliatore e la 
voranti distinti, e. non a chi è 
mancante dell'elemento più ne- 





cessario, cioè del Pelliccia'o, 


Pietro Marchesi 


Indirizzo: So 
succ, Barbaro ! 


Mercatovecchio N. 2 vicino al i 


Caffè Nuovo e Rea Giuseppe — 
Mercatovecchio — Udine. 











Assortimento stoffe di Seta per ve 





a buone condizioni 


Rivolgersi all’ Amminist, del Gioriiale. 1 


i 


lamo Zacum trovasi grande assortimento, 
mobili tanto in legno che in ferro ‘ed 
ogni genere e stile Camere da letto da 


comò, armadi ecc. più materassi in lana 
in crine, a prezzi da non temersi con= - 
correnza. Sempre pronte bellissime ca- 
mere da letto da L, 180 sino a-1500;- 
lavoro garantito per solidità ed esattezza; 
non che si assume qualunque com- 


: variante dalle 3 alle 10 lire. 





Da vendersi 


a 4 piazze 
» 


Un Brougham 
Un Vis a vis (Vittoria) » » 





AVVISO IDteressante 


PER GLI SPOSI: 


In via Portanuova N, 9 ditta. Gero» 


ranzo salotti studi ecc. 
Mobili comuni come lettiere, Jaterali 


missione în genere di tappezzerie. 
Avvi pure un piano forte da vendere. 


ELEGANZA, — 
solidità ed economia. 


La signorina Vittoria Cimador, 
allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora busti sea mismia a prezzo 








Confeziona inoltre fascie correttive e 
ventriere da u»mo e da donna. 

I} modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fanno 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni, S 

Le richieste si ricevono nel lavoratorio 





* della stessa in via Daniele: Manin n. 8 


Udine. 


[Perla noia d'inverno = 











Di eappelli di Parigi dell'& 
più fino buon gusto; delle più 
recenti Novità in trantelli, e- E 
legantissimi modelli; Westit, E 
nonchè Melliecie confezio - | x 
nate da signora, Bordi di s 
tutta novità in pelo e piuma; 
trovasi bene assortita ed a prez-; 
zi discreti la ditta IL. Wabris 
ttarchi, Udine, Mercato-| 
vecchio. ° 


AVVISO. 


Presso i Parrucchieri - Profumieri ; 
LUNG e DEL NEGRO in via. 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce di Malta, | 
trovasi un grande. deposito di Profu- ‘ 
merie ritirate dal negozio în via Mer- ? 
catovecchio, già ditta Clain. i i 

Avvertono d’essere forniti anche dell 
pregiate Tinture Sig.a S. A. Allen 
* elrese — Fior di Mazzo 
Nozze — Ristoratore Grassi 
Rossetters. i 
o 


LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Syccurse 
in Vicenza, Hi 





(53 
fi. 
cd 
S 
n° 





ea 






















. cin H 
Ombrolle — Valigie — Tele .cerate — B 
stoni da passeggio — Pipe di. schiuma — Ma : 
nicoiti per signore. od Ì 
Gli acquisti fatti su larga scala concedono .i 
prezzi assai moderati. Per esempi 0ombrelle : 
di seta lire 3 75 ed in più secomlo- i 
della stoffa. Li 
Copronsi ombrelle di. ogni specieisu. 
tura vecchia. si 
La Ditta Lavarini e Giovanetti è 
nosciuta in Udino 6, Provinicià;' e prometto per 
ogni articolo prezzi tali da non tamer cone 
renza. ua i 
—_————- i 
- dal dentista 


NI pe 
UVA 47080 0004RD 
3 Via Paolo Sarpi Udinen, 











































RT n TAI 
dall’estera.sì. ricevono asolusivamonta par Il nostro Giornata pra; 


ROMA, Via di Pietra 34 = NAPOLI, Palazzo Municipale — 
Edmund Prinò 10 Aldersesto Sireot.. 








_LE INSERZIONI 











Sì prepara dal farmacista DOMENICO DE CANDIDO, via Grazzano; 
























scottato 


dall 

_ Nostignori! La ‘durata delle nuove mscchine io la garauti 
sco: a mio carico ni im,cgno di provvedere per gli incovet 
noò maliziosi, i 

Una sala chiarame: t+ iilurninata dà 1’ allegria : provate, nieitsio 
le macchine nuove sul'e fumjere vecchie, e ne {rovereto gli efl.t.i 
Provate, provate | e fate acquisto di qualche“giuocattolà, che ne ho 
di tutte le sorta; vedrete allora, sv l'allegria. non verrà: ad allé: 
viare il vostro spirito, Ci vuo'e luce in cessa; ci vuole il. buon u- 
more: ed io per poco dispenso e l'una cosa e l’altra a chiunque 
venga a provvedersee nei mia negozio, 


Sì guard 
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avanti! Sempre avanti ! 





È questo il motto che dobbismo adi ttare Lo/altri italiani : Sempre 
avanti! Per quanto le mio forza m> fo, copseatono, io cerco di 1- 
spirarini a' questo mottu; e non, risparmio | perciò viaggi 6 corri 
sponderize con [6 pritharie fabbriche per tenermi al corrente di Lutto 

jueilo; hei si, fa; altrove, e «finire alla mia onmerosa clientela il me 
glio chè i'industria moderna sa produrre. 

Ecco ‘quì le:matchine ‘Trionfo. o Insuperabile: macchini 
da Inmè a petrolio, clio si pussono applicare.« qualunque. ‘lumiere 
sia da appoggiare sul tacole, come da appendere ai lampadari. Si 
accendono senza muòver: 15 tubo, ‘è sè ne ottiene luce forte, chiese 
rissims, da rivaleggisre cou quella del gas. Ma quello che più im 
porta, la fiamella si sprigiona senza produr nè fumo nè odore, e il 
consumo del petto io, e quiudi ia sp?sa, è minima. 

— Syrauno le solite trombonate! — esclamirà qualcheduno, 


nomessa, mirsbolane delle quarte pagine. 





nti 


DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecchio N. 41. 


no anche i d segni che qui faccio r'produrre: è il no 
plus ultra del'eleganza è del buon mercato, 











Jileganza © Solidità 


‘ soliéci 
Impre; 





dea 

VENEZIA 
Mercerio S. Sal- 
vatora 4019-20 — 
* Ponte Rialto 5327 
— Merceria dell'o- 
rologio 215 — S. 
Moisò all’ Ascen. 

Alone 1290, 


Rappresentante dell’ 
Si siipevono commissioni sopra misura e si 
dina. n È Hi pa 

sa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 
in Venezia. 


Via Mercato Vecchio N. 25, 





Fabbrica e Depositi 
Calzature naziora i ed estere di va- 
riato ussuit mett) per Uome, Dunna 
e Ragazzi a prozzi cooveri-ntissini e @ 
d’ottima qualità, 





Prezzi fissi marcati sulla suola. 





. 


Giacomo Kirschen 


UDINE 
Via Mercato Vecchio N. 85 













Ala Città di Venezià: 











VICENZA 
Via Cavour 2141 
TREVISO 
Calmaggiore 29 


Unione Militare dl Frcsidio di Venezia, 
esecuiscoro con iutta 





{idins; 






Gua. Fip 


Mercatovecchi‘ 


WIDIINE 


Domenico Bertace ni 


Magazzino 
delle specialità, 





Via 


t 


Sonetto classico 





Ecco le belle gabbie fatté apposta 
Pir meller dentro l uccellin che Udli : 
Vedendole sì belle, si consola 


La dama, il vagheggin, la faccia tosta 
Sîcuro di piacer, faccio proposta 


Finezza e Buon Rerc 


A nitti d’ acquistarne anche una solà , 
Nè voglio a persuader, spender parola. 
Chè spander fiato è una fatica e costa, 


Venite, su venite tutti quanti 
Che in casa nianteneté gli uccellini 
E Per rallegrarvi ognor coi loro canti : 

















Patio gel Fuîyi = Provritàrio 





330 .CUfinip prinéipale di PubblicitaA. MA UZONI, 
PAENOUA, PIAEI Fot i Moroso: PASIGI, Fl 








scatole, n: ai . È si gta a 
Sceglietel.. gabbie tonde, a cestellini, | è Deposito: generale in ‘VERONA nella Farmaoia Tantini: alla Gabbia d'Oro fi 
Fio si Hi ACE Sini * Jazza Erbe.N. 2. "i ti 1g! Si of 5 
quadre 64 a case Avatiti, quant: | Jn Udine. farmacie. Gerolami, Boscro,  Minisini: es. profume: 
Prendete voi le gabi me î qualirini.. |Petrozzi e in .iutte le principali farmacie e profumarie idel Regni “ 
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li n Coi © © LE INSERZIONI. 
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Una chioma folia e fluente è degn 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono ‘all'uomo 
aspetto di èestciza, di forza e di senno Lei 





b u acqua di chinina di A. A Gi Mi 
a Dei È fo filano;) la 
gone e C.i è dotata di fragranza deli pi e I DI 





Venezia pressi 











«iosa. *mpedizco immedistaviente la caduta dei a A ù 

‘speltt o delli barba non solo, ma no agevola lo | TONE 4825, da tati i parrucchieri, profomieri 

sviluppo, iufondenda loro forza e morbidezza;,. armuciati sd Udine | Bini MASON, ENRICO ; 

fa scomparire la, forfora ed assicura alla giovi- chiacagiia o — PETROZZIFRAT" pabtucchleri | 

vezza una lussureggiante capigliatura finoslia più | FABRIS ANGELO, farmacinta:- {INISINI 

arda vecchiaia, FRANCESO medicinali Gemona ‘dal’ Signor 
LUIGI BILLIANI” farma: ‘iù ‘Ponte al 
sig. CETTOLI ARISTODEMO: si 


Si vende in flate ed in (flacons) da L. 2, 1:50, 
bottiglia da un litro circa a L. 8/50) 


Si accettano avvisi commetciàli 
interzae quarta pagina a prezzi 
convenienti. ener 


Alle spedizioni per pacco postale aggsinabre Cont: 



















LIQUORE STOMATICO RICOSTITURNTE 
Milano RIELICE BISLIERE: Milano. 
Egregio Sighor Bisleri - Mitkiò, | 
Padova 9 Febbraio 1804; | 
‘ ero Avendo somministrato in parecchia .06-: 
O È ‘ casioni si;miei infermi il di Lei Liquore 
| 


Volete la Salute??? 
vv % U 7 
chi A 












FERRO CHINA. posso assicariria d'aver 
, Setnpre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Con tutto il rispetto.suo deyotissimo - 

A. dott. De-Giovanni 
‘ Prof, di Patològi all’Università di P«dova 
,  Bevesì'preferibilmentò prima dei. di 
‘ nell'ora del Wermouth, ° 



















Vendesi dai principali. farmacisti, 
Uiguoristi, 














ma’ Potlvere Dentifelei® dell'illosirà È 


- sanì coli’ usi della rinomati | 
sclusiva ‘det’ chimito': farmacista ‘CARLO i 
1 , 8 2 La 


corom. pref. VANZETTII ‘speciali 
FANTINI di Verona, n i 
Rende ai denti la bellezza ‘dell’avorio, ne perviene e guarisco la enrie, 
_miforza lo gengive fungosa, sinvtta ‘e rilassate, purifica l'alito, lasciando. alla 
nocca uva deliziosa è lunga freschezza. s ' oa 
Essa è composta di s'Wtanzè che non possondi arrecare’ il: benchè! minimo 
lano, allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di «calcio purissimo 
spressaments preparato coll’aggiunta' di! scelti Olii caseliziali erninbntemientò 
«ntisetticì, ' i 









È Lire INA la sîatola con istruzione i 
sigere la vara Vanzetti ‘Tantini — Guardarsi dallo falsificazioni; ithitazion 
Oni. . al 






Si spedisce franca An tutto il -fagno inviand, - |P importo # 
e Verona col salo aumento di 60: centesimi ‘per qualunque. 














Deswemeo del Bionca, Wa dro a 5 qui 





